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XI TAPPA

PACE – GUERRA - TERRORISMO

II PARTE  

(della IX Tappa)

In altra occasione abbiamo affermato che a nostro avviso il fine degli USA con la guerra contro l’Iraq aveva niente a che vedere con un riscatto del fatidico 11 settembre.

Accertata la responsabilità di Billaden, quale motivo spingeva a scavare fra le carte di Saddam, sia pure colpevolissimo di tanti misfatti nazionali ed internazionali,  e di spargere sangue iracheno incolpevole se non il dominio del mondo attraverso la maggiore ricchezza del sottosuolo nei nostri giorni?

Questa è una verità inconfutabile e comprovata dai nuovi e ripetuti successi cruenti di un Billaden vivo, vegeto e più baldanzoso che mai, il quale sembra dire: vi ho fregato! Il mio terrorismo (miscelato con quello di altri) è la seconda potenza mondiale (seconda, almeno fino ad oggi). Diventerò il padrone dei paesi arabi e, fra petrolio, religione e kamikaze, il cui numero di aspiranti è tale che non riesco    ad utilizzarli tutti, controllerò il mondo. Saddam? Probabilmente sarà un mio collaboratore! Cari americani, avete scherzato col fuoco e rimarrete bruciati. Attenzione! Questo è un monito anche ai vostri alleati!

In Iraq abbiamo assistito al fallimento dell’ONU, designato dagli USA.

Qual è in realtà la sua funzione oggi?

L’ONU è nato sotto una cattiva stella. Quella di fare da cuscinetto fra l’Ovest e il comunismo dell’ex Unione Sovietica.

Il comunismo doveva essere combattuto e battuto, come, per grazia di Dio, più che per la capacità e la volontà occidentale, è accaduto. Qualche frangia rimane ancora. Non sembra destare eccessive preoccupazioni, ma bisogna stare all’erta, perché è bene che anche il più piccolo bubbone sia sradicato.

I giornalieri molteplici attacchi terroristici sia in Oriente che in Occidente, per lo più di matrice alcaidiana, mettono in risalto la mala fede statunitense nell’appositamente errata azione di riscatto della caduta delle due torri.

Il popolo americano, colpito fisicamente, grida vendetta dalla terra bagnata di sangue, sulla quale il seme di Caino sta producendo la malerba dell’odio, oltre al danno subito, ha ricevuto una gravissima offesa da parte del suo presidente.

Di questo si rendono conto o i soliti eterni bambinoni rieleggeranno chi al sangue ha opposto vendetta, per di più non esattamente da dove è partito l’attacco dell’undici settembre?

“Mi sono nascosto per paura d’incontrare il tuo sguardo contrario alla mia azione”, risponde Adamo a Dio! “Cerco di non incontrare il tuo sguardo, perché troppo grande è la mia colpa, perché tu la voglia perdonare”, è la risposta di Caino!

“Sono un cristiano che difende legittimamente i suoi sudditi!”. E’ l’affermazione altezzosa di uno che sa di mentire. Di un insaziabile magnate del petrolio, guerrafondaio e assetato di potere.

E’ la risposta di uno che non teme Dio! Di uno che molto probabilmente si sente divino!

Auguriamoci, per il suo bene (dato che è nostro dovere pregare per la salvezza di tutti), che si trovi solo in preda ad effetti ai vino.

E’ molto probabile, perché certi suoi recentissimi nuovi provvedimenti (chiusura di Ambasciate Americane) sono la conseguenza di una guerra perduta. Vinta solo apparentemente, vista la figuraccia organizzativa post-bellica in Iraq.

Il primo amministratore inviato è già stato sostituito. Il Genio non è in grado di cavare un ragno da un buco (e poi si parla di incapacità dell’ONU), gli Iracheni e colui che, ritornato dall’esilio, quasi sicuramente sarà la loro nuova guida religiosa, politica e militare, vogliono legittimamente, seppellire i loro morti e riedificare il loro paese con le loro forze.

Alla luce di queste dimostrazioni, non ci stanchiamo di ripetere la conclusione della Nona Tappa: il terrorismo non si debella con la guerra, ma con la giustizia sociale.
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